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GIORNALINO DI VIA MASSAUA 
ANNO III                              N°1 

GIUGNO 2005 

QUESTO E’ IL NOSTRO SITO: cardarelli.massaua.it   MAIL:emassaua@virgilio.it 

.La nostra prima avventura 
è finita :  

che nostalgia! 
 
 
Si avvicina l’ultimo giorno delle scuole elementari e nello 
stesso tempo il primo giorno della scuola media.  
Lasceremo le maestre che ci hanno accompagnato fino alla 
quinta e i nostri cari amici con cui “abbiamo vissuto” 
cinque lunghi anni .  
Con nostalgia  ricordiamo di quando eravamo in prima : 
sembravamo tanti  nanetti  e quando vedevamo i  
“grandoni” di quinta ci spaventavamo perché ci 
sembravano dei giganti. 
Ci fa sorridere il ricordo di quando ci siamo ritrovati  in 
classe:ci guardavamo con gli occhioni curiosi  perché non 
ci conoscevamo; adesso siamo tutti amici e il distacco sarà 
difficile . 
Porteremo nei nostri  cuori il ricordo dei giorni passati 
insieme a scuola natura ad Andora , dove abbiamo 
trascorso molto tempo a giocare sulla spiaggia , 
trattenendo a stento la voglia di tuffarci in acqua. E’ ancora  
vivo il ricordo  dei giochi fatti in piscina! 
Abbiamo visitato musei, castelli e parchi. 
Chi dimenticherà mai l’eccitazione, l’entusiasmo, la gioia 
per la preparazione della Festa di Natale della scuola . 
Ora che siamo vicini al primo traguardo non  ci sentiamo 
del tutto pronti a lasciare le maestre, gli amici e tutti coloro 
che fanno parte di questa scuola . 
Ci auguriamo che la scuola elementare MASSAUA rimanga 
sempre la scuola più viva , più bella e più allegra tra tutte 
quelle che  conosciamo; se così sarà i prossimi alunni 
saranno molto fortunati. 

                                                                                              

 
UNA GIORNATA ALL’ARENA 

 
Oggi siamo andati all’Arena. C’era un bel sole. Ero 
emozionato e pensavo: “chissà, arriverò primo, secondo o 
terzo?” 
Ormai era passato un bel po’ e io ero impaziente. Ad un 
certo punto ho sentito: “Scuola Massaua è pregata di 
venire”. 
Allora ci hanno portato alla partenza, ci hanno posizionato 
e ci hanno detto: “Pronti, partenza, VIA!” 
Io a tutta birra ho corso, anche se mi scappava un po’ la 
pipì, però va bene, ho continuato a correre.  
Siamo usciti dalla pista, mi hanno affiancato un altro 
bambino che mi ha superato, mi ha superato un altro 
ancora… all’ultimo ce l’ho fatta, SONO ARRIVATO 
PRIMO! 
Sono stato tra i più veloci e mi hanno dato una maglietta e 
la tanto attesa medaglia! 

RACCORDO ELEMENTARE -MATERNA. 
IL MOSTRO MANGIA CARTA 

Grazie a tutti i genitori che hanno collaborato alle 
diverse attività della nostra scuola. 

Buone vacanze 
 e un allegro Arrivederci a Settembre a tutti:  

genitori, docenti, bambini e personale della scuola, 
ma soprattutto auguriamo ai nostri “grandoni “ .... 

“ In bocca al lupo per il prossimo anno  
alla scuola media!!! “  

22 maggio 2005 
“CAMMINARE  
PER PARTECIPARE” 



2 

CRONACA DELLA IL BALZO 
classe 2C 
 
Durante il Balzo abbiamo imitato i suoni dell’aria, 
della terra, dell’acqua e del fuoco. 
Per realizzare un CD abbiamo usato degli strumenti 
molto semplici che erano: tubi di plastica, carta e 
plastica da imballaggio, carta velina; i nostri piedi e 
le mani, le zucche giganti (Calabasse), un tamburo 
con delle piccole sfere di metallo (Oceandrum), le 
zucche piccole (Calimba), un’anfora (Udu) e l’acqua. 
Quando è finito il Balzo ci è dispiaciuto: avevamo 
fatto tante cose, abbiamo giocato a caos e ordine, 
ci siamo scatenati, divertiti e ci siamo affezionati  
a Sara e a Matteo. 
Il giorno della presentazione eravamo felici di 
mostrare e far ascoltare ai nostri genitori ciò che 
avevamo preparato: in un’aula erano disposti 
quattro cerchi, uno per ogni elemento che avevamo 
imitato; dentro ad ogni cerchio c’erano gli 
strumenti che avevamo usato ma nel cerchio della 
terra dovevamo produrre i suoni con i piedi e le 
mani. 
Con il Balzo abbiamo imparato a utilizzare il nostro 
corpo, ascoltando, pensando, immaginando e dando 
tutto quello che avevamo dentro, senza vergognarci 
di entrare in scena.  

GRAZIE SARA e MATTEO! 
(Giuseppe, Fabrizio, Nina, Pietro, Francesco, Marta 
G. ed Emanuele) 
 

      I Colori   (2 C) 
I  primi  colori  che  abbiamo  iconosciuto  sono  stati  i  
colori  primari,  cioè  il   giallo, il  rosso  e il  blu. 
Con il  giallo e il   blu  abbiamo  formato  il verde e  
abbiamo dipinto  l’ erba  con  le  pecore  e  i  fiori. 
Usando  il  giallo  e  il   rosso   abbiamo   formato   l’ 
arancione ,  con  cui   abbiamo   realizzato   il  fuoco e  
nel   quale   alcune   strisce   nere   rappresentano  la 
legna  che    sta   bruciando. 
Con  il   rosso  e   il  blu   abbiamo  formato  il  viola e 
così  abbiamo  raffigurato  il   tramonto con un gruppo 
di case e la luna. 
 
Se avete letto attentamente il nostro articolo, potete 
rispondere a questi indovinelli: 
GIALLO- ROSSO- BLU  
SONO COLORI PRIMARI                              
 
VIOLA- VERDE- ARANCIONE                           
NON SONO COLORI SECONDARI         
     
ROSSO E GIALLO  
NON FORMANO L’ARANCIONE                        
 
CON IL VERDE E CON IL BLU 
NON SI FORMA IL VIOLA                                
                              
DOMANDONE FINALE: 
GIALLO- BLU- ROSSO,  
COSA SI OTTIENE CON QUESTI COLORI?   
    

                  
 
 

(Marta G. -Elisa -Chiara P. M.Clara - Edoardo) 
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NERO MARRONE .................... 

LA FATICA  
VIENE SEMPRE PREMIATA....... 

 
La nostra scuola è arrivata SECONDA nelle 
graduatorie dell’AICS; Sabato 21 Maggio si sono 
svolte le premiazioni, oltre alle coppe abbiamo 
ricevuto un assegno di  
 

350 EURO ! 
 

 
“CRONACA DI UN GIORNO SPECIALE” 

 
Il mio primissimo giorno di scuola in Italia! 
 
Sono arrivata a scuola, in Italia, nel primo quadrimestre 
dell’anno scolastico 2001-02 e ho incontrato tanti bambini. 
Il Direttore aveva già deciso in quale classe avrei dovuto essere 
inserita. 
 Sono salita  per le scale e mi sono ritrovata nella 1^ B che era 
tutta decorata con dei bellissimi disegni. 
 Tutti i bambini di questa classe erano gentilissimi con me 
perché ero straniera.  
Tra i miei compagni c’era un bambino, Rodrigo, che conosceva 
lo spagnolo e così mi hanno fatto sedere vicino a lui per 
comunicare meglio. 
Quel giorno è stato emozionante per me perché ho conosciuto  
tanti bambini che mi hanno accettato così come sono! 
 

Juana  classe 4^B 
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UNA VISITA….PITTORESCA !!!! 
 
Il 12 Aprile siamo andati a visitare la 
Pinacoteca di Brera per conoscere alcuni quadri 
di famosi pittori, vissuti in diverse epoche 
storiche. 
La guida che ci ha accompagnato si è soffermata 
davanti ai quadri più importanti e 
caratteristici e ci ha illustrato dei 
particolari sulle tecniche usate dagli artisti, 
raccontandoci la storia dei protagonisti 
raffigurati, oppure degli aneddoti su chi aveva 
commissionato il quadro. 
Tra i tanti dipinti che abbiamo ammirato, il 
più significativo è stato quello di Pier della 
Francesca, intitolato “ La Madonna e i Santi 
con Federico di Montefeltro “ commissionato da 
quest’ultimo, in onore della nascita del primo 
figlio maschio.  
Un particolare che ci ha molto colpito è stato 
il naso del conte di Montefeltro: egli aveva 
perso un occhio durante un torneo e per avere 
una migliore visuale si era fatto scavare il 
setto nasale, inoltre è per questo motivo che 
si è fatto ritrarre di profilo.  
La guida ci ha spiegato il significato della  
conchiglia situata sotto la volta e dell’uovo 
di struzzo:la prima rappresenta la Madonna, 
poiché nel mollusco delle conchiglie è 
racchiusa una perla, il secondo era il simbolo 
religioso della rinascita ma anche della casata 
di Federico, che era un uomo molto religioso.  
La moglie del conte, rappresentata con le 
sembianze della Madonna, è sproporzionata, 
rispetto agli altri personaggi, per esaltarne 
l’importanza. La posizione del bambino è 
piuttosto insolita e vuole significare il 
presagio della sofferenza di Gesù. 
Se il quadro potesse essere tradotto in 
linguaggio musicale,  sarebbe sicuramente una 
dolce melodia. 
Abbiamo trovato questa esperienza molto 
interessante. Ci siamo sentiti dei piccoli 
critici d’arte! 

ALL’ARCHEOPARK 
 
All’archeopark l’archeologa Magda ci ha fatto visitare un 
villaggio primitivo con la fattoria neolitica e gli animali: 
daini, cinghiali, caprette, galline, cigni; le capanne con i muri 
fatti di fango e paglia e i tetti di canne lacustri;  
con gli attrezzi agricoli per lavorare la terra;  
le palafitte sul laghetto con dentro gli oggetti usatidall’uomo 
preistorico: vasi, stoviglie, monili, un telaio, oggetti di 
metallo, pelli per coprirsi; 
la caverna era umida, viscida, scivolosa, con i graffitti 
disegnati sulle pareti. 
Abbiamo partecipato ai laboratori: tiro con l’arco; frottage di 
un graffitto con la carbonella sul foglio; buchi col trapano a 
volano; scalata di una parte di roccia con le funi; costruzione 
di una ciotola con un disco di rame e una pietra; preparazione 
della farina macinando il grano con una pietra, preparazione 
del pane e cottura; giro sulla zattera tirando una grossa fune 
ancorata a terra. 

CLASSE III D 

RACHELE E ALE Z.  

LE CLASSI SECONDE SUL MONTE BARRO IN CERCA 
DELLE TRACCE DEGLI ABITANTI DEL BOSCO 

EULALIA 
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CRONACA DELLA SCUOLA 

  CIBI MOLTO ABBASTANZ POCO NIENTE 

         
Pasta al pesto 7 10 0 6 
Lasagne 13 6 2 0 
Passato di verdura 0 1 2 20 
Risotto giallo 11 8 1 3 
Minestra d'orzo 0 3 3 17 
Polletti impanati 21 1 0 1 
Tonno 15 6 2 1 
Straccetti di tacchino 11 6 5 1 
Amburger 19 2 1 1 
Patate bollite 3 4 8 8 
Patate al forno 15 6 0 2 
Carote crude 5 3 5 10 
Zucchine trifolate 0 3 1 19 
Fagiolini 2 0 5 6 

I BAMBINI DELLA V B HANNO VOTATO IL CIBO 
DELLA MENSA DI UNA SETTIMANA TIPO 

Un bellissimo laboratorio 
sull’acqua 
 
Un giorno sono venuti in classe nostra due 
esperti dell’Epsilon a parlarci dell’acqua. 
 
Ci hanno detto che l’acqua ha una pellicina 
che può sostenere delle cose molto leggere e 
per dimostrarcelo ci hanno fatto fare tre 
esperimenti. 
 
Ve ne raccontiamo uno. 
La signora ha preso una bacinella piena 
d’acqua e  un piatto di plastica con il fondo 
bucato e ci ha chiesto se, secondo noi, 
galleggiava o andava a fondo. Noi pensavamo 
che affondasse, perché era bucato e l’acqua 
poteva entrare. Invece, quando l’ha 
appoggiato sull’acqua, abbiamo visto che 
galleggiava, perché la pellicina dell’acqua  
tappava il buco e non faceva entrare l’acqua! 
Solo quando la signora ha messo sopra al 
piatto un po’ di cotone, il piatto è affondato, 
perché il cotone, essendo un materiale 
idrofilo, si è inzuppato di acqua e ha fatto 
affondare il piatto. 
 
Poi la  signora ci ha spiegato che è proprio 
grazie alla pellicina dell’acqua che si possono 
fare le bolle e così lo abbiamo sperimentato. 
Per rendere la pellicina più elastica , la signora 
ha aggiunto all’acqua del sapone. 
 
Abbiamo fatto delle bolle grandissime con 
una specie di racchetta da tennis senza le 
corde e con tanti altri strumenti bi e tri-
dimensionali, a forma di tetraedro, di 
ottaedro, di  piramide, di quadrato…     
Sapete cosa abbiamo scoperto?  
La pellicina dell’acqua ,nelle forme 
tridimensionali, si attaccava sempre 
all’interno, per occupare il minor spazio 
possibile e anche con il quadrato le bolle 
venivano sempre rotonde!    
  

LABORATORIO BIBLIOTECA IN IV A 
 

In classe e nel corso del laboratorio biblioteca abbiamo parlato tanto 
del piacere della lettura. 
Se anche voi siete divoratori di libri vi consigliamo… 
 
Geronimo Stilton, Uno stratopico giorno da campione ! Piemme 
Junior 
Il capitano della squadra di calcio del Rattonia viene rapito… 
Tea, Benyamin, Trappola e Geronimo si mettono sulle sue tracce. 
Geronimo, inciampando, cade in una pozzanghera: il suo corpo diventa 
grigio, pieno di fango e uguale a quello del giocatore di calcio rapito. 
Geronimo entra in campo e… 
Io consiglio questo libro perché è molto divertente e pieno di 
imprevisti. ( Giulia ) 
 
Roald Dahl, James e la pesca gigante, Salani 
Questo libro racconta di un ragazzino di nome James a cui sono morti i 

genitori; vive con le zie Stecco e Spugna che lo che lo trattano molto 
male. 
Un giorno James incontra un signore che gli consegna delle strane cose 
verdi e gli raccomanda di non farsele scappare. 
Ma James inciampa, le cose verdi fuggono e poi… 
Consiglio questo libro a chi ama l’avventura e a chi non prova disgusto 
per gli insetti. ( Giulia ) 
 
Liz Kessler, Emily, Diario di una sirena, Piemme Junior 
Emily ha 12 anni, vive su una barca, vicino all’oceano…eppure la 
mamma non le ha mai permesso di nuotare ! 
Un giorno la ragazzina si tuffa in mare e sente un misterioso formicolio 
alle gambe che si trasformano immediatamente in una coda… Emily è 
diventata una bellissima sirena ! 
Il libro, oltre a essere avventuroso e fantastico, in alcune parti è anche 
misterioso e divertente. ( Anna) 
 

W LA PAPPA COL POMODORO... MA IL CIBO 
DELLA MENSA PROPRIO NON VA GIU' !
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CINEFORUM: 
”IL CANE E IL SUO GENERALE” 
 
COMMENTI DELLA III C 
 
I messaggi di questo film sono che non devi cacciare via chi ti vuol bene e 
che non devi sacrificare gli altri per i tuoi interessi  e per la libertà di tutti. 
DANIELA  
 
Il film “Il cane e il suo generale” mi è piaciuto abbastanza, perché la storia 
era interessante. Il messaggio di questo film è l’importanza 
dell’inseparabilità del cane e del suo generale. EDOARDO  
 
Questo film mi è piaciuto tantissimo! Mi è piaciuta la scena in cui ogni 
mattina il generale appena si vestiva guardava il quadro di sua moglie che 
era morta giovane. Mi faceva ridere quando gli uccelli vedevano il generale 
e gli facevano la cacca sull’ombrello. Il messaggio del film è l’importanza 
della libertà di tutti. Le immagini del film erano chiare, belle, sfumate, 
colorate. ANTONELLA  
 
Secondo me i messaggi del film sono due: il primo è il rispetto della libertà 
degli animali, perché dobbiamo sapere che gli animali soffrono come noi 
quando siamo imprigionati, quindi la libertà è la cosa più importante della 
nostra vita per noi e anche per gli altri. Il secondo messaggio è non 
ammazzare gli animali per togliere di mezzo qualcun altro. Le immagini 
erano belle, perché avevano dei colori splendenti. SILVIA  
 
Questo film mi è piaciuto abbastanza, perché é stato molto particolare e 
molto diverso dagli altri. Non mi è piaciuta una cosa: questo generale 
faceva sempre lo stesso sogno e non mi piaceva vedere sempre la stessa 
scena! Le immagini per me erano un po’ strane e non mi sono piaciute 
molto, perché tutto era storto. CHIARA  
 
Il film mi ha fatto capire che la cosa più importante è la libertà, perché 
quando sei prigioniero è come se non vivessi: qualcuno ti tiene prigioniero 
e non ti puoi muovere. Le immagini erano molto belle e colorate, si 
animavano molto bene e i colori erano molto intensi. MARTA  
 
Secondo me il film vuol far capire che bisogna sempre accettare gli amici e 
non usare gli altri per fare qualcosa che vuoi tu. Le immagini , secondo me, 
non erano molto belle, perché erano disegnate male, ma il film mi è 
piaciuto lo stesso. GIULIA  

AL CINEFORUM 
KODA FRATELLO ORSO 

 
LE NOSTRE RIFLESSIONI 
Il film ci insegna che gli uomini possono essere fratelli degli 
animali. 
Kanai impara che l’amore è un totem importante come gli altri. 
Secondo gli orsi siamo noi i mostri, secondo noi sono loro i cattivi: 
sarebbe più giusto essere tutti amici. 
Non è giusto prendersela con gli altri quando la colpa è nostra, 
smettiamola di dare sempre la colpa agli animali. 
L’amore è importante. 
La vendetta è ingiusta. 
Bisogna controllare la rabbia. 
Bisogna seguire il proprio totem. 
Ognuno di noi deve assumersi le proprie responsabilità. 

 
OPERAZIONE “ NONTISCORDARDIME “ 

 
Un grazie grande grande a tutti i genitori che con 

pittura e pennelli hanno regalato una nuova faccia alla 
nostra scuola! 

Ciao giornalino,  
ciao piccola voce delle nostre esperienze e della nostra fantasia.  E’ 
arrivato il momento della pensione, il momento di salutare te e tutti i 
meravigliosi bambini che ho conosciuto. Si poteva fare meglio? 
Certo. Si poteva fare di più? Certo, ma noi siamo tipi semplici, 
quelli che si accontentano, che sono soddisfatti se fanno le cose con 
amore. 

La maestra Patrizia della redazione 

CRONACA DELLA  
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PAGINA LETTERARIA 
IL GATTO SALTELLINO  
E RICO IL TOPOLINO 

 
Il gatto Saltellino vide un 
topolino e cercò di 
mangiarlo, ma arrivò la 
padrona e, come si suol 
dire, fu sgridato (disegno) 
Dopo una lunga corsa il 
topolino uscì dalla tana e il 
gatto tornò per 
mangiarselo, ma Rico riuscì 
a fuggire (disegno)  
Allora il topolino si mise una 
padella sulla testa e sparse 
dei fiori con il suo odore 
per attirare il gatto e fargli 
prendere un bello spavento. 
Come? Non ve lo dico , ma il 
gatto non osò più tornare e 
farsi vedere dal topolino…
(disegno)                                                                                                            

SE FOSSI UN 
ANIMALE, 
VORREI ESSERE… 
? un pinguino per 

andare sott’acqua.  
? un gatto per essere 

sempre coccolato. 
? un toro per dare le 

cornate. 

? uno struzzo per 
correre veloce come 
il vento. 

? un gatto per saltare 
sui muri. 

? un delfino per fare i 
tuffi, nuotare nel 
mare ed essere 
accarezzato. 

? un’aquila per volare 
più in alto. 

? un canguro per 
saltare tutto il 
giorno. 

? un ghepardo per 
correre velocissimo. 

? un falco per volare 
in cielo. 

? uno scorpione per 

avere una coda 
velenosa. 

Una giornata speciale 
 
Un giorno io e Sara eravamo all’oratorio estivo e aspettavamo che la 
mamma ci venisse a prendere. A un certo punto abbiamo visto la zia 
al posto della mamma che ci ha detto “E’ nato Pietro!” Noi siamo 
corse in macchina e siamo andate all’ospedale. Lì c’era la mamma 
che ci aspettava; Pietro era tutto rosso e piccolino, io gli ho preso la 
manina tutta liscia e lui sorrideva piano. La mamma ha detto che 
dopo un po’ sarebbe ritornata a casa. 
Io quel giorno non me lo scorderò mai. 
 

IRENE 3A 

“LE LACRIME DI RADIOSA” 
 FRANXELA II A 

 
POETI NON SI NASCE.... 

 
Anche quest’anno gli alunni delle quinte A e B si sono cimentati 
nella creazione di poesie per il concorso organizzato dalla Scuola 
Media di via Zuara “ C’era una volta la poesia...” 
1° PREMIO IMMAGINE 
FILIPPO SANTAMATO - V B 
 
 1° PREMIO POESIA                             
ALICE PROTTI - V A                     
                                                                        

AMICIZIA, AMORE E BONTA’           
    

Come per magia                                
esiste la natura, con alberi e cespugli,           

 rondini e gabbiani.   
Come per magia    

esiste la scuola,voti scarsi o sufficienti, 
a volte buoni e pur distinti, 

tra commessi e professori 
tanti amici e mai da soli.   

Come per magia esiste lo sport 
con vittorie e sofferenze  

rovesciate e verticali 
molto tifo, tanta invidia 
poche coppe, tanti pianti. 

Ma come per magia 
esiste l’amicizia che con l’amore e la bontà 
regneranno tutte insieme fino all’eternità. 

 
E TANTI RICONOSCIMENTI E PREMI...... 
COMPLIMENTI A TUTTI I GIOVANI POETI!!!!! 
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PRIMAVERA  
 

Benvenuta Primavera,  
tu sei bella e colorata 

noi ti abbiam tanto aspettata, 
 finalmente sei arrivata. 

 
Con i fiori variopinti 
tu colori tutti i prati, 

con le foglie verdoline  
tu rivesti tutti i rami. 

 
Sei splendente come il sole 

e sei dolce come il miele. 
Benvenuta Primavera. 

 
classe 1 B 

 

QUARZO ROSA 
 

Il quarzo rosa  
è come il mio cuore 

pieno d’amore, pieno di gioia e d’emozione. 
Il quarzo rosa è come il mio sangue rosso 

che scorre veloce tra il mio corpo. 
Il quarzo rosa è come l’amore 

che c’è nel mio cuore 
verso la mia famiglia! 

 LUCA F. 3 C 

SENTO… 
 

Il fruscio leggero del vento  
che piace alle mie orecchie. 

Il profumo dei fiori  
caduti sotto il mio cammino. 

La freschezza  
sotto la luce del tramonto. 

Il canto degli  uccelli  
le talpe che mangiano  

nel mio giardino. 
Gli animali che escono  

dal letargo e  cantano per me. 
Il rumore della brezza fresca  

che risveglia la natura  
che mi incanta.  

ALICE 3C 

Primavera 
 

Le rose  sbocciano, 
le ciliegie maturano, 

i prati fioriscono 
e il mondo colorato diventa. 

 
E’ come se un pennello 

avesse dipinto quello splendore 
che col passar delle ore 

cresce sempre più. 
 

La primavera è amore 
che come melodioso suono avanza, 

portando nei cuori la speranza. 
                                                                          

Chiara  5 D 
 

L’IMPEGNO VIENE SEMPRE PREMIATO 
 

Tanto tempo fa, c’era un uccellino che era tanto 
triste perché tutti avevano una bella voce e lui no! 
Ogni giorno guardava il cielo e sospirava “Come 
vorrei avere anch’io una bella voce!”. 
Ad un tratto l’uccellino sentì una voce che gli 
chiedeva “Cose c’è, uccellino? C’è qualcosa che 
non va?”. 
“Sì!” rispose. “Vorrei avere anch’io una bella voce 
per cantare!” 
La voce gli suggerì “Canta ed esercitati!”. 
L’uccellino si esercitò, si esercitò tanto e alla fine il 
suo impegno fu premiato: la sua voce era 
diventata la più bella!                                   Marco 

GIOCHIAMO   CON    LE   
RIME  

 
La   mia   testa, 

è   piena   di   festa: 
c’è   un  colore, 

un  odore, 
un  sapore, 

a  tutte  le  ore. 
                     (Marta D.) 

 
Una  lumaca molto  lenta, 
ha  mangiato  la  polenta 

con  la  menta. 
Cara  lumaca  stai  attenta 
a  mangiare  la  polenta, 

che  ti  fa  diventare  più  lenta. 
            (Marta D, Emilia e  Greta) 

 
Quando  la notte si avvicina  
è sempre accesa una lucina, 
Quando la notte si avvicina 
dorme beata una bambina.  

                   (Chiara C. -  Alanis)  
 

ACQUA FRESCA  
COME LA FESTA, 

GIOCHI  
COME  POCHI, 

RITO 
COME VITO, 
SCIACQUIO  
COME IO, 
CUOCO  

COME GIOCO, 
FIORI  FIORETTI 

COME SACCHETTI.  
 

GIOCA ANCHE TU         Sottolinea le 
parole che fanno rima con PALESTRA 
maestra- pesta-- sesta- ginestra- festa- 

finestra- fessa 
destra-  mesta - testa- minestra- 

sinistra. 
CLASSE II C 

PENSIERI PER LA 
MAMMA 

 
Il tuo amore mamma 

è un giardino dove 
il sole splende sempre 

ed è sempre primavera. 
 

Se i sogni nascessero  
in giardino 

e tu mamma fossi  
un fiore 

ti coglierei. 
 

Le tue carezze mamma  
fanno sbocciare 

la felicità. 
 

Mamma, 
vorrei essere… una stella luminosa 

per circondarti di luce, 
vorrei essere.. la rosa profumata del 

giardino, 
per inondarti del suo profumo, 
vorrei… sempre le tue carezze 

come un gattino. 
 

Sento il tuo amore,  
sempre, 

nel mio cuore. 
 

I bambini della 3 B 

“LE LACRIME DI RADIOSA” 
CHIARA II A 
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PAGINA LETTERARIA 
“ CONTO ALLA ROVESCIA :  E’ TEMPO DI 

LASCIARCI “ 
 
Ormai manca pochissimo alla fine della scuola e dalle 
elementari passeremo alle medie: non mi sembra vero! 
Ricordo bene il mio primo giorno di scuola, ero un po’ 
emozionata e un po’ spaventata per quello che sarebbe 
cambiato, per le nuove amicizie e per un ambiente  ancora da 
conoscere; credo che lo stesso capiterà l’anno 
prossimo!.......... 
........Ci sono anche dei personaggi che ricorderò con simpatia 
e che hanno reso i momenti di scuola più gradevoli: quando 
entra  in classe il Signor Egidio, che è il segretario, per  
portare gli avvisi, non manca mai di fare qualche battuta e il 
commesso, chiamato dai miei compagni “ zio Pink “, quando 
entra in classe per pulire e noi lo sentiamo cantare, mentre ci 
avviamo all’uscita. 
Ricorderò anche la signora Anna : quando vado a danza, 
nell’attesa dell’arrivo della maestra Manuela, la custode 

chiacchiera con noi bambine e partecipa anche suo 
marito, lui ci vuole far eseguire i suoi esercizi e noi 
ridiamo un sacco!..... 
...Mi mancheranno le battute di Costanza, con i suoi 
gridolini e le sue gentilezze; mi mancheranno i 
calcoli della cara amica Maddalena e i suoi sguardi 
da “ professoressa “ che prova gusto a sgridare ; i 
balletti ritmati di Alice, Desirée e Barbara, con i loro 

strani esercizi...... 
Sentirò nostalgia per :”cos’è ‘sto mortorio? “ 
frase che dice sempre Miriam con tono 
esuberante, e di tante altre cose,… 
.....Una gita che mi è rimasta nel cuore è quella 
svolta al Parco delle Cave, era nel verde e ho 
visto cinque libellule dai colori affascinanti; 
quando guardo le foto rivivo ancora quei 
momenti stupendi!....... 
Mi sento abbastanza pronta per andare alle scuole medie, 
affrontandole senza problemi. 

TELERACCOMANDO 
 

? Informati prima e scegli le trasmissioni- Non 
stare troppo davanti alla TV- Non essere 
passivo. 

? Non di sola TV vive una persona e la sua famiglia: cerca altri 
modi di stare insieme. 

? Non stare solo davanti alla TV- Hai bisogno di adulti con cui 
imparare a giudicare le trasmissioni. 

? Non cambiare canale ogni minuto- Devi avere il tempo di 
riflettere e giudicare il valore dei programmi TV. 

? Rifiuta programmi stupidi, di cattivo gusto, trasmessi solo per 
scopi commerciali e contrari a ciò in cui credi. 

? La pubblicità TV è spesso affascinante ma non sempre 
rispettosa della persona e della famiglia. 

? La TV deve dare spunto alla conversazione e alla lettura: il 
silenzio è l’inizio della solitudine anche in famiglia. 

? Gli anziani muti davanti alla TV non comunicano ai più 
giovani la loro ricchezza di esperienza- Non lasciamoli soli. 

? Guarda la TV in compagnia: è più divertente e facilita il 
confronto. 

? Se la TV ti va bene cosi com’è, chi la controlla ti ha già il suo 
potere. 

 
“PAPA NOSTRO CHE SEI NEI CIELI” 

 
Se tu Papa Giovanni diventassi il mio Angelo Custode saprei già che 
saresti buono come il mio amico invisibile; mi guideresti nella scala 
celeste che mi porta a Dio, mi proteggeresti come una guardia del 
corpo dalle cose che tu odi: la mafia, la mala, i ladri e le guerre. 
Spero che Dio ti accolga in Paradiso come TU meriti. 
Ciao PAPA GIOVANNI PAOLO II                        Francesco F. III A 

 
La morte di papa Giovanni Paolo II 

 
La morte di Papa Giovanni Paolo II è stato un grande 
dispiacere per la comunità cristiana ed ha suscitato 
commozione e stima anche di popoli di altre religioni.  
Nel suo pontificato il pontefice si è dimostrato particolarmente 
impegnato  verso i giovani, i popoli più in difficoltà, verso le 
altre religioni, contro la guerra…la televisione e i giornali 
hanno dato moltissimo spazio alla malattia del papa prima e 
alla sua morte dopo.  
Domani si svolgeranno i funerali e, da tutto il mondo, e 
previsto l’arrivo  di grandi personalità . Anche noi, in sua 
memoria domani osserveremo un minuto di silenzio. A noi è 
stata data la possibilità di andare alla messa di suffragio in 
orario scolastico. 

7 aprile  
Classe VA 

 
“CRONACA DI UN GIORNO SPECIALE” 

 
La visita a Roma 

 
Per il mio compleanno, il 18 febbraio, chiesi ai miei 
genitori di andare a Roma. Partimmo io e la mia mamma. 
Prendemmo il treno notturno che nella mattinata sarebbe 
arrivato alla stazione di Roma. Appena arrivate, 
andammo in un bar a fare colazione, dopo di che 
prendemmo un bus che ci avrebbe fatto visitare tutta la 
città. 
Io ero molto emozionata e non vedevo l’ora che 
l’autobus partisse. Prima che il giro fosse finito, 
scendemmo alla “Bocca della Verità”. Dopo una lunga fila 
di turisti, ci arrivammo proprio davanti; misi la mano 
dentro e… grazie al cielo non me la morse. Davanti c’era 
una fontana meravigliosa: la fontana di Trevi che 
fotografammo. 
Passammo davanti a Piazza San Pietro dove molti pittori 
ritraevano i volti delle persone. Piazza Fontana era 
meravigliosa soltanto che pioveva a dirotto e noi non 
avevamo ombrelli, quindi non abbiamo potuto 
fotografarla. 
Partecipammo anche alla manifestazione per la liberazione 
di Giuliana Sgrena …avevo le gambe distrutte …! 
Dopo andammo a casa di un amico della mamma a 
cenare.  
Il giorno dopo facemmo colazione in una pasticceria. 
Quindi visitammo il Colosseo, un anfiteatro dove i 
gladiatori combattevano. 
Prendendo il treno di ritorno per Milano ero triste perché 
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Il Wresling, una passione nuova 
 
Il Wresling, una lotta simulata, è diventato uno spettacolo 
che ha riscosso un gran successo tra i ragazzi dai 7 ai 20 
anni. Questo fenomeno “sportivo” ha colpito anche 
parecchi adulti.  
Qualche genitore pensa che sia brutto anche se giudica i 
wresler dei bravi atleti-attori. I wresler sono i lottatori che 
praticano il wresling. Il nostro wresler preferito è Eddie 
Guerrero, un wresler ormai piuttosto anziano, è ancora 
molto agile, furbo e forte. Ha 47 anni ma ne dimostra 
almeno 10 di meno. E’ alto 1.74 e pesa 106 kg. E’ stato 
in coppia molte volte ma altrettante volte abbandonato 
dai compagni. Ora è in coppia con Rey Misterio, il 
lottatore più agile, che interviene quando il compagno è 
in difficoltà.  
L’avversario cerca di fare in modo che il nuovo entrato 
crei svantaggio al compagno. Ci sono delle cinture che 
simboleggiano il campione di quel tipo di match. Ci sono 
delle mosse finali che possono fare più o meno male. Per 
vincere bisogna tenere le spalle dell’avversario 
schiacciate a terra per almeno 3 secondi. Per noi il 
wresling è uno spettacolo divertente ma anche 
deludente. 

Riccardo G. Giovanni M. Sara P. della IV D 

Le straordinarie WITCH, 
streghette senza paura 
 
Le Witch sono delle streghe buone. Le Witch sono 5 : Will, Irma, 
Taranee, Cornelia e hay lin. Le Witch  vivono tra dimensione magica e 
terra. Il nome w.i.t.c.h  è formato dalle iniziali dei loro nomi. W.I.T.C.
H è un fumetto da cui si traggono dei libri come ad esempio: “Le 
storie di Witch”,  ” I dodici portali”,  “Dalla a alla W.I.T.C.H” 
 

DESCRIVIAMO LE WITCH 
 

Will: ha un carattere un po’ chiuso ma tenace, molto sensibile e 
sportivo. Le piacciono le felpe e ha una collezione di oggetti a forma 
di rana. Le piace Andare in bicicletta e il suo sport preferito è il nuoto.  
Parla  con gli elettrodomestici ed è nata il 19 febbraio sotto il segno 
del capricorno. Dietro l’armadio della sua stanza c’è una porta 
scorrevole con un piccolo ripostiglio ed uno specchio non tanto grande 
e quadrato. 
Il suo potere è l‘energia. Riesce a catalizzare e amplificare la forza 
delle altre W.I.T.C.H. Per questo è diventata la leader del gruppo. Il 
suo colore magico è il fucsia. 
Irma è nata il 16 marzo. Il suo segno zodiacale è pesci, è la più vivace 
del gruppo e non le piace lo sport. E’ capace di pilotare le 
interrogazioni con la forza del pensiero. 
Il suo potere magico è l’acqua. Il suo colore magico è il turchese. 
Taranee è nata il  23 marzo sotto il segno dell’ariete, la sua più 
grande passione è la fotografia.  
Il suo potere è il fuoco, il suo colore magico è il rosso. 
Cornelia: è nata il 10 maggio sotto il segno del toro, la sua più grande 
passione è il pattinaggio. 
Custodisce il potere della terra, il suo colore magico è il verde. 
Hay Lin è nata il 4 giugno sotto il segno dei gemelli e la sua passione 
è il disegno. 
Custodisce il potere dell’aria. Il suo colore magico è l’argento. 
Questo articolo speriamo che vi sia piaciuto. 

 
Emma e Laura IV D 

                         

Eroi ed eroine di oggi.  
Un’indagine della Quarta “D” 

 
La classe quarta “D” ha discusso a lungo sui personaggi 
preferiti dai bambini e dalle bambine di oggi.  
Abbiamo quindi deciso di intervistare anche i bambini/e delle 
altre classi utilizzando un questionario.  
Dai 70 questionari sono emersi questi risultati.  
Tra i quattro eroi più votati hanno riscosso molto successo i 
personaggi televisivi come Una mamma per amica e Clark 
Kant del telefilm Smalville.  
Troviamo ancora  la conferma della passione dei maschi per 
il Wresling.  
Non tramonta mai la popolarità di un personaggio classico 
come Spider Man mentre sembra annebbiarsi (tra i 10/11 
anni) l’interesse per i personaggi dei cartoni animati o dai 
libri.  
Tra le qualità più votate possiamo dedurre che vengono 
cercate caratteristiche fisiche quali la velocità, la prontezza e 
la forza.  
Tra le qualità del carattere emergono il coraggio e la furbizia 
intese come animo generoso e come consapevolezza dei 
propri svantaggi e scelta di tattiche ingegnose.  
Noi della quarta “D” crediamo che sia naturale avere eroi ed 
eroine ma pensiamo anche che sia importante interrogarsi 
sulle proprie scelte con senso critico. 

RAVEN 7 
WRESTLING 12 
CRASH 4 
DJ FRANCESCO 5 
UNA MAMMA PER. 15 
BART SIMPSON 7 
CLARK KANT 13 
POWER RANGER 4 
SPIDER MAN 13 
WITCH 8 
LARA CROFT 8 
MR BEAN 5 
LUPIN 6 
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PAGINA SPORTIVA 

LA PARTITA DI PALLAMANO 
Quest’anno abbiamo svolto un’attività sportiva 
“Bambini in movimento” con l’insegnante 
Monica. 
Per alcune lezioni abbiamo imparato: il 
palleggio, il passaggio, il tiro e  la parata. 
La partita di pallamano è stata 
avvincentissimissimissima perché le due squadre 
erano molto equilibrate; da una parte per la 
seconda D c’erano Riccardo, Matteo, Roberto, 
Marco, Luca e Giacomo, per la seconda B 
c’erano Simone, Veronica, Leonardo, M.Chiara, 
Francesca e Isabel. 
Questa partita ci è piaciuta veramente tanto ! 

LA TERZA B IN PISCINA 
 
Ogni mercoledì andiamo alla piscina Cardellino: è divertentissimo! 
 
Ieri eravamo sul trampolino e l’insegnante dice: “sei a stile libero, 
quattro a dorso, PERFETTE!” 
Ci buttiamo uno per uno, i maschi in una corsia, noi in un’altra. 
Quando arrivo a fine vasca guardo gli altri che sguazzano in acqua e 
vanno per il tuffo e penso: “e noi che stiamo a fare sei vasche e poi 
quattro!” 
La nostra insegnante si chiama Francesca: ha i capelli biondi, è alta e 
snella, ha gli occhi marroni, è simpatica… solo che ci fa usare il tubo e 
io mi annoio perché so andare anche senza e… tutte le cose 
galleggianti mi danno fastidio. 
Mi piace immergermi e raccogliere gli oggetti sul fondo! 
La lezione che mi è piaciuta di più è stata quando dovevamo fare i tuffi 
di  testa, così: dovevamo mettere i piedi un po’ divaricati tra loro e le 
mani vicine ai piedi e ci si doveva dare lo slancio e buttare di testa. 
Ogni volta facciamo una variante di dorso incredibile… 
Le istruttrici si chiamano Francesca, Sara e Margherita, l’istruttore 
Enrico. 
Francesca è giovane e carina, Sara è simpatica e allegra, Margherita è 
giovane e buffa  con i capelli rossi e un po’ neri, Enrico è alto e ci fa 
fare ginnastica. 
Tutti portano i pantaloncini blu e sono bagnati dagli spruzzi! 
Io non sono capace di fare dorso e stile libero, allora Francesca mi 
aiuta, così me la cavo a nuotare, è molto divertente. 
Sara è molto simpatica, ma non riesco a capire perché ci fa fare quattro 
o sei vasche, mentre i bambini con l’istruttore, invece di nuotare 
giocano… 
Bisogna sempre far ginnastica ed è noiosa, io vorrei stare sempre in 
acqua. 
Quando arriviamo in piscina troviamo sempre Enrico, un istruttore, e 
a me sembra il capo. Quando mi vesto sono sempre l’ultimo e la 
maestra di Gianmarco mi chiama “bradipo”. Una volta Giada si è 
dimenticata le calze e quindi ha fatto ginnastica a piedi nudi e io mi 
sono messo a ridere perché mi sembrava un’africana. Io sono piuttosto 
birichino, ma mi sto divertendo un mondo! 
Una volta Bayron stava affogando e Simone gli ha dato il suo tubo… 
per fortuna! 
Prima di entrare in acqua bisogna fare ginnastica, io nella mente dico: 
“che barba fare ginnastica!” Ieri ho fatto un esercizio divertente: ho 
messo il pul boy in mezzo alle gambe, il bello è che le gambe andavano 
in aria e la testa sott’acqua… e io e Cecilia continuavamo a ridere! 
 
Cecilia, Giulia, Mattia, Paola, Francesca, Mirko, Marta, Alessio 
 

LEONARDO II B 

 
UN GIORNO SPECIALE 

 
Un giorno speciale, ma veramente 
speciale, è stato quando sono andato 
per la prima volta allo stadio.  
Mio papà si era procurato i biglietti per 
una tribuna vip (non so come abbia 

fatto!) per andare a vedere Inter contro Brescia. 
Siamo entrati allo stadio e ci hanno subito indirizzati verso 
la meta: l’ultimo piano! 
Ero talmente emozionato che ogni gradino che facevo, a 
stento riuscivo a trattenermi dall’urlare. 
Ci sedemmo e la partita iniziò. 
Ricordo che il radiocronista sportivo commentava così ai 
microfoni.”Martins scatta da centrocampo e la passa al 
numero trentadue, Cristian Vieri, che corre verso la porta 
avversaria, Di Biagio cerca di fermarlo, ma Vieri non si 
ferma; entra in area di rigore, scarica un tiro dal dischetto 
ed è goal... è goal... è goal!” 
Con il goal di Vieri la partita si è ravvivata ed abbiamo vinto 
quattro a zero. 
Questa mitica e fantasmagorica giornata è stata una delle 
più belle della mia vita. 

LUCA IV B 

LE CLASSI QUARTE HANNO PARTECIPATO AI GIOCHI 
SPORTIVI COMUNALI ALL’ARENA DI MILANO..... 
CHE DIVERTIMENTO! 

 BENNY 
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LIBRI CHE PASSIONE! 
CONSIGLI UTILI PER LE 
VACANZE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Titolo:” Eragon” 
Autore: Christopher Paolini 
E’ un libro avventurosissimo tutto da scoprire. Qualche indizio: 
cavalieri di draghi, elfi, spettri e orchi! Ferruccio              
  
Titolo:” Il mistero della piramide di formaggio” 
Autore:  Geronimo Stilton 
Se vuoi ridere di più leggilo anche tu! Mario  
 
Titolo: “Nina  e la  Maledizione  del  Serpente  Piumato” 
Autore: Moony  Witcher 
Nel mondo dei Maya,  una ragazzina  riesce a sconfiggere il 
male e la Maledizione del Serpente Piumato,  superando molti 
ostacoli    Maria 
 
Titolo: ”La scuola degli Acchiappadraghi” 
Autore: K.H. Mc Mullan 
 Lo scopo di Ugu è catturare un terribile drago: Draghignazzo. 
Il resto lo lascio scoprire a voi! Tommaso  
 
Titolo: “Iliade- La guerra di Troia” 
Autore: Omero 
 In questo racconto, anche se molto antico, sono presenti 
sentimenti ancora attuali: odio, amore, amicizia , vendetta , 
generosita’, forza e debolezza . Matteo                                                                     
      
Titolo: “Che ne dici? Andiamo a vivere da sole?” 
Autore: Marie Sophie Vermot 
 Com’è  divertente  mettersi  nei  panni di  ragazze  più   
grandi! Ylenia 
 
Titolo: “Davy  Crockett  e il generale Jackson” 
Autore:  Tom  Hill 
Soldati e Indiani…ecco un indizio… Pietro 
 
Titolo: “Nel regno della fantasia” 
Autore: Geronimo Stilton  
 Buttati  con allegria nel regno della fantasia! Roberta 
 
Titolo: “ Speciale Violante “ 
Autore: Bianca Pitzorno 
 Tre amiche in vacanza alle prese con le vanterie di un’attrice. 
Ne combineranno delle belle! Giulia 
 
 
 
Titolo: “Viaggio  nella  storia  d’Italia  con  Valentina” 

Autore: Angelo  Petrosino 
Una bambina viaggia nel tempo: dall’antica Roma all’età 
moderna. Valentina 
 
Titolo: “Harry Potter e il prigioniero di Azkaban” 
”Harry Potter e la camera dei segreti” 
Autore: Johanne Kathlen Rowling  
Se cercate avventura, paura e magia questi libri sono adatti 
per voi. Gabriele V.  Filippo 
 
Titolo: “Fruscio di streghe”Autore: Anna Dale. 
 Joseph,  per colpa di una bicicletta, va a finire in un covo di 
streghe…..Chiara J.                                     
 
Titolo:” Le due facce di Gerusalemme” 
Autore: Alberto  Melis 
 La cosa più bella è che quando non scoppia una bomba o non 
si muovono i carri armati, la gente si sforza di vivere 
normalmente. Almeno fino a quando, di nuovo… Rachele 
 
Titolo : ”Il fantasma della scuola” 
Autore: Hazel Townson 
 Un fantasma si aggira in una scuola e si diverte a scrivere 
sulla lavagna degli insulti al preside. Luca  
 
Titolo:” Pippi Calzelunghe” 
Autrice: Astrid Lindgren 
Scommetto che piacerebbe a tutti avere un’amica come Pippi: 
allegra, fortissima, intrepida, furba, ricca, ma soprattutto 
molto generosa. Cecilia 
  
Titolo: “Guida all’ antico Egitto” 
Autore: Will Osborne e Mary Pope Osborne 
Se la storia dell’Egitto leggerai un intellettuale diverrai! 
Marco  
                                                                  
Titolo: ”Io non ho paura” 
Autore: Niccolò Ammaniti 
Questo libro parla di una banda di ragazzini: uno di loro 
scoprirà un posto segreto dove è nascosto un bambino 
rapito….  Elizabeth.   
 
Titolo: “Capitan Mutanda risate super compilation” 
Autore: Dave Pilkey 
 Un malvagio direttore scolastico a ogni schiocco di dita si 
trasforma in Capitan Mutanda. Buona lettura! Elisa  
 
 

CLASSE V C 
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1) MENTRE ANDAVO SUGLI SCOGLI,INCONTRAI UN 
UOMO CON 7 MOGLI. 
OGNI MOGLIE AVEVA 7 SACCHI. 
OGNI SACCO AVEVA 7 GATTI. 
OGNI GATTO AVEVA 7 GATTINI. 
GATTINI, GATTI, SACCHI E MOGLI QUANTI 
ANDAVANO SUGLI SCOGLI? 
E QUANTI NE RITORNAVANO? 

4 

PAGINA ALLEGRA 

SCOPRI IL CODICE E LEGGI LA BARZELLETTA. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

83 + 600 =                       I 27 : 3 =                          P 
120 – 96 =                        D 243 x 3 =                       A 
6 X 8 =                             V 72 / 9 =                          F  
276 + 30 =                       R 218 / 2 =                         T 
9 X 6 =                             O 540 – 74 =                      U 
497 – 153 =                     C 207 – 63 =                    M 
960 / 4 =                          N  47 + 73 =                       H 
27 x 29 =                          L 412 : 4 =                          E 

466 240 729  9 683 344 344 54 783 729  9 466 783 344 103 

                 

344 120 683 103 24 103  729 783 783 729  144 729 144 144 729  

                 : 
 144 729 144 144 729   144 683  306 729 344 344 54 240 109 683 

-      ,             

783 729  8 729 48 54 783 729  24 683 

            

9 683 24 54 344 344 120 683 54   

         ? - 

2) DUE PADRI E DUE FIGLI SI 
SIEDONO A TAVOLA, MA DA 
MANGIARE NON HANNO CHE 
UN PO’ DI PANE E TRE UOVA. 
 
COME HANNO FATTO SE 
ALLA FINE DEL PASTO 
HANNO MANGIATO UN 
UOVO PER UNO? 
 

QUAL E’ IL COLMO PER UN INSEGNANTE DI 
 MATEMATICA? 

NON SAPERE PARLARE DEL PIU’ E DEL MENO!!! 

3) SONO SEDUTO 
SULLA RIVA DI 
UN LAGHETTO, 
GODO AD OCCHI 
CHIUSI DEL 
TEPORE DI UN 
PIACEVOLE SOLE 
PRIMAVERILE E 
SOGNO SPIAGGE 
TROPICALI, 
QUANDO 
D’IMPROVVISO UN 
BATTER D’ALI E 
UN 
IMPERTINENTE 
QUA QUA MI 
RIPORTANO ALLA 
REALTA'’ 
VEDO AVANZARE 
IN ALLEGRA 
FORMAZIONE 
DUE ANATRE DAL 
BRILLANTE COLLO 
VERDE AZZURRO 
DAVANTI A DUE 
ANATRE 
ORGOGLIOSAMEN
TE    IMPETTITE, 
DUE ANATRE 
DIETRO A DUE 
ANATRE E DUE 
ANATRE IN 
MEZZO. 
RICONOSCO DI 
ESSERE ANCORA 
NEL MONDO DEI 
SOGNI, MI 
STROPICCIO GLI 
OCCHI E GUARDO 
CON PIU’ 
ATTENZIONE… CLASSE III D 

1)Andavo solo ma ne ritornavano 2401 
2) Erano nonno, padre e figlio! 
3) Le anatre sono 4 e nuotano in fila 
indiana 

DIVERTITI A COLORARE IL MANDALA 

SOLUZIONI 

LA SFIDA DELLA IV C 


